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I bianconeri tornano in Grecia II centravanti gallese trova Bridges 
per affrontare il Panathinaikos l'arbitro che vive nel suo paese 
dopo la bruciante sconfìtta dell'83 I greci protestano, Ian replica: 

_ con l'Amburgo in Coppa «Lui non si farà condizionare...» 

La Juve ad Atene trova vecchi fantasmi 
Rush è un po' di casa... 

lin Rush att i» •III tirava «d Atti» 

Dopo 1 balbettii di Giannini 
Di Gennaro: «Credo 
che questa nazionale 
abbia bisogno di me» 

MDIRICO HOMI 

Domani 
abbuffata 
di calcio 
in tv 

• i Allollato mercoledì di 
Coppe in Iv con alcune dirette 
già stabilite ed altre che si co
nosceranno oggi. Intanto ih 
Coppa Uefa: diretta su Raldue, 
alle ore 14.30, Milan-Espanol; 
altra diretta, ma su Raluno, al
le ore 19, di Panathinaikos-Ju-
ventus. L'incontro Utrecht-Ve
rona, che si giocherà alle ore 
19.30, avrà degli inserimenti 
in diretta su Tvl, in contem
poranea con la partita di Ate
ne. Da stabilire invece se In-
ter-Turun sarà trasmessa In di
retta, alle ore 20 30, su Raidue 
o se in differita in serata. Pro
babile che la parlila di Coppa 
delle Coppe, Creta-Atalanla 
venga trasmessa in diretta, al
le 16.30, su Tv3. 

N VERONA. Improvvisa
mente ritoma d'attualità in 
prospettiva-azzurra, un redu
ce masticano; Antonio DI 
Gennaro. Le "balbuzie- di Giu
seppe Qlonninl contro la Sviz
zera hanno riproposto la can
didatura del glolloblù In cabi
na di ragia, Soluzione possibi
le' visto che Beppe Dossena 
ala conoscendo una persona
lissima stagione all'inferno (In 
serie B). 

DI Qennaro, uno del pochi 
raglan -sopravvissuti», ha an
cora qualche ambizione a li
vello-nazionale. E non la na
sconde: «Trovo Ingiuste certe 
critiche a Giannini II giallo-
rosso ha 23 anni e ancora am
pi margini di miglioramento 
davanti, E gioca In un ruolo 
delicato: sempre preso di mi
ra. lo, comunque, non mi ras-
«agno; per questo spero di 
trovare spazio nella "rosa" 
del ventidue che parteciperà 
alla late finale degli "Euro-
pel". Vicini potrebbe aver bi
sogno di un elemento dotato 
di esperienza, che si fa sem
pre trovare pronto in casa di 
necessità». 

Dal luturo al presente. Il Ve
rona domani sarà di scena, 
Ser II secondo turno della 
oppa Uela, In Olanda, ad 

Utrecht. Seconda (orinazione 
«misteriosa., dopo i polacchi 
del Pogon Slettino. Oli olan
desi, osservati da Bagnoli nel 
match perduto In casa col 
Peyenoord, non hanno chiari
to I dubbi o risolto le perples
sità., SI conosce quanto segue: 
l'Utrecht adopera la «zona to
tale» secondo i dettami della 
propria scuola, ha un solo ele
mento Interessante: Il tre-

, quartina Edwln De Kruyfl, 17 
anni e classe da vendere la 
squadra pratica un gioco atle
tico ed aggressivo, Tatto di en-
(rate dure e colpi proibiti. In-

« somma: altro che turno soffi-
*cel 

E non Unisce qui. Sentite DI 
Gennaro: «Ho già giocata ad 
Utrecht, Italia-Olanda nazio
nali olimpiche. Il pubblico e... 
feroce. Troveremo uh Clima 
particolarmente'"caldo", «I1 

tro che storie... Ma non ci fa
remo prendere dal panico, ci 
mancherebbe altro». 

Il Verona si affida, more so
lito, a Preben Elk|aer, detto 
•cavallo pazzo». Il danese ha 
realizzato nove gol nelle ulti
me sette partite (campionato, 
Uefa e nazionale); una media 
alla... Pelè. A DI Gennaro il 
compito di lanciare Elkjaer a 
rete: «Sarà un piacere: anche 
perché il nostro attaccante, di 
questi tempi, non conosce 
ostacoli. E una furia che tutto 
e tutti travolge. Sarà ancora lui 
Il nostro asso nella manica. E 
molto Importante e anche Pa
cione, un centravanti sempre 
in movimento, In grado di 
aprire "varchi" per l'Inseri
mento di Elkjaer o di noi cen
trocampisti». 

Di Gennaro, infine, parla di 
Dossena e Culliti: «La presen
za di Beppe fra I cadetti deve 
suonare da campanello d'al
larme per tutti noi. Abbiamo 
lottato per lo svincolo: e ora ci 
accorgiamo che ha del risvolti 
amari... Dossena è passato 
dalla nazionale alla serie B In 
pochi mesi, e questo dato è 
inquietante. Affronterò Gullil 
domenica prossima al Bente-
godi. Mi ha conquistato que
sto olandese stravagante, per 
la sua classe e per la sua per
sonalità. Mi dispiace per lui, 
comunque contro di noi per
derà. E lo a battere II Milan 
graverà un gusto particolare: 

erlusconl, proprio nell'ulti
mo giorno delia campagna 
acquisti estiva, preferì Ance-
lotti al sottoscritta 

Il Verona, per Utrecht, do
vrebbe riproporre lachinl nel 
ruolo di «libero» al posto dello 
squalificato Soldi. 

BREVISSIME 
Murare eli* Piatole». Carlo Muraro, ex attaccante dell'Inter, 
- dell'Udinese, dell'Ascoli e dell'Arezzo « stato acquistato 
, dalla Pistoiese IC2I. 
'tasti contro sede Beri, Alcune decina di persone hanno lan

ciato Ieri «ara sassi contro le finestre dalla aede 
dell'uAsaoclazione Sportiva Bari», al primo plano di uno 

i atablle in piazza Moro, nel pieno centro della città. Motivo 
della protesta fé ripetuta sconfitte della squadra locale. 

'Rome-Napoli tutte esaurito. Millecinquecento biglietti di M. 
Mario, cinquecento di Tevere non numerata. Questo * quan
to è rimasto a disposizione per Roma-Napoli di domenica 
prossima, dove à previsto un Incesso di un miliardo 650 
milioni di lire. 

f ilettante fuori pericolo, Paolo Meleto, «locatore ventunen
ne dal Potenza, Infortunatosi domenica scorsa nel eorso 
della partita Potenza-Vultur Rionero, ripartendo un trauma 
commotivo a stato dichiarato dai medici dell'ospedale San 

1 Carlo di Potenza fuori pericolo. 
Teppisti In carcere. Sono stati condannati I due teppisti arro

stati dal carabinieri al termine di Torres-Cagliari, Oraziano 
(4 Aeara * stato condannato a quattro mesi di reclusione, 
* senza libertà provvisoria. Paolo Davide Conconl e cinque 
- mesi e 16 giorni di reclusione con la condizionale, 

Domarti, ad Atene, due gallesi di Flint in campo. Uno 
indossa la maglia bianconera della Juventus, che 
torna ad Atene dopo l'infausta finale di Coppa Cam
pioni con l'Amburgo, l'altro, il completo nero del' 
l'arbitro. Sono Ian Rush centravanti e Ron Bridges, 
direttore di gara della sfida con il Panathinaikos. La 
combinazione ha fatto mormorare i greci. Un aiuto 
alla Juve? No dice Ian, «Bridges é integerrimo». 

VITTORIO DANDI 

fsal TORINO Flint è une 
ne del Galles dove vivono die
cimila persone e due perso
naggi di rilievo: Ian Rush, at
taccante della Juve, e Ron Bri
dges, arbitro intemazionale. I 
due si incontreranno domani 
sera allo stadio Olimpico di 
Atene. Bridges arbitrerà Rush 
e la Juve nella partita di Coppa 
contro II Panathinaikos: per la 
Signora è già una bella garan
zia contro le vessazioni che le 
squadre ospiti subiscono sem
pre quando vanno a giocare 
ad Atene, con più di 80mila 
persone che urtano dagli spal
ti e avversari in campo che 

sembrano assatanati. Il Torino 
non ha ancora dimenticato il 
trattamento che subì due anni 
fa proprio contro il Panathi
naikos. 

Con II signor Bridges però 
si può andare tranquilli. Se
condo il gallese della Juve il 
suo concittadino in giacchetta 
nera ha il carattere e il valore 
di un Agnolin. È evidente che 
la destinazione di Bridges ha 
sollevato molte proleste nel 
«clan» dei greci che già ipotiz
zano trattamenti di favore per 
la Juve, ma Rush ci tiene a 
precisare: «Lui è uno che non 

subisce condizionamenti, in 
nessun senso, saprà tenere la 
partita nel modo giusto». 

Arbitro a parte, Rush ha al
tri problemi in questa trasferta 
di Coppa. È bastato che non 
segnasse nelle ultime due par
tite di campionato per mette
re in discussione le sue doti. Il 
gallese è chiamato perciò ad 
una prova convincente in 
Coppa. «Il Panathinaikos l'ho 
incontrato nella semifinale di 
Coppa dei Campioni dell'85 e 
segnai due gol in un minuto 
nella partita di andata a Liver-
pool» ricorda. Il ritorno, ad 
Atene, si concluse ancora con 
una vittoria degli inglesi per 
1-0. «Ma è importante che si 
vada a giocare con la mentali
tà che aveva il Uverpool nelle 
trasferte di Coppa: anche al
l'estero bisogna segnare al
meno un gol, bisogna giocare 
sempre con coraggio». Un in
vito esplicito alla Juve, che 
pane Invece con l'intenzione 
dì tornare da Atene con il soli
lo 0-0 per giocarsi tutto nel 

ritorno. In Inghilterra intanto 
si è tornati a parlare di attriti 
tra l'attaccante e la Juventus. 
Il «caso», secondo II «Sun», as
sai bravo nel montare scanda
li. è nato dall'ultimo viaggio di 
Rush nella natia Flint. Secon
do gli Inglesi il permesso con
cesso dalla Juventus avrebbe 
dovuto durare sino a domeni
ca, cosi da permettere a Rush 
di presenziare aLbattesimo di 
un nipotino. Da Torino sareb
be però giunto l'ordine im
provviso e non motivato di 
tornare sabato sera, così che 
Rush non potè partecipare al
la festicciola familiare. «Non 
c'è da meravigliarsi di questi 
italiani» ha tuonato da Flint, 
Stephen Rush, fratello di Ian. 
Da Torino invece la versione è 
che Rush sapeva fin dall'inizio 
che avrebbe dovuto essere 
presente all'allenamento di 
domenica mattina. «D'altra 
parte hanno pagato Ian così 
caro che, suppongo, la Juven
tus abbia II diruto di richia
marlo quando vuole», ha det
to Stephen Rush. 

Nuovamente a Lecce per incontrare l'Espanol 

Milan Cassa del Mezzogiorno 
Torna al Sud e parla catalano 

Ruud Guitti 

ri pi 
Puglia. Il Milan giocherà domani a Lecce, mantenen
do la promessa fatta dopo II match vittorioso con il 
Gijon, contro gli spagnoli dell'Espanol nella partita di 
andata del turno di Coppa Uefa. Il tecnico «Sacchi si è 
trincerato dietro una cortina fumogena, non soltanto 
per quel che riguarda la formazione ma dipingendo 
gli spagnoli come fossero diventati il diavolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
R 0 N A L D 0 p E R Q 0 U N | 

• • LECCE. Il Milan ha fatto 
scalo a Brindisi prima di rag* 
giungere Lecce dove domani 
allronierà l'Espanol di Barcel-
Iona neltagara di andata del 
secondo turno di Coppa Uefa. 
È una toccata e ruga ma a loro 
basta anche solo vedere la co
da del «diavolo». In Puglia i 
Milan club non sono fitti co-
me gli ulivi, ma le macchie 
rossonere sono mollo estese. 
Eppoì dopo ti successo della 
squadra di Sacchi contro il Gi
jon, Lecce è ormai solo geo
graficamente un campo neu
tro. Decine di ragazzoni arma
ti di carta, penna e macchina 
fotografica aspettano di rimi

rar le stelle rossonere. 
Il primo a passare sotto le 

forche caudine degli autografi 
e delle foto ricordo è il nume
ro uno. Giovanni Galli para 
con sufficienza le Die che gli 
vengon allungate sotto il mu
so. Il giovane Maldini è più di
sponibile e si fa tranquilla
mente strattonare da un grup
po di coetanei mentre tenta dì 
sorseggiare una gassosa. Gul-
lit rimane a lungo preda di un 
gruppo di tifosi più aggrovi
gliati delle sue treccine, men
tre Van Basten si lascia croci
figgere per la foto formato 
Golgota tra due estasiati la
droni fans. Capitan Baresi 

avanza con vatfgione alla ma
no ad ampie falcate verso il 
pullman. Il dolore al ginoc
chio che è rispuntato dopo la 
sua splendida parlila In azzur
ro contro la Svizzera sembra 
sia stato riassorbito. 

L'ombra di un nuovo infor
tunio è stata allontanata e il 
volto disteso, sereno di Arrigo 
Sacchi vate più dì un certifi
cato medico. «Baresi è pronto 
per scendere in campo -dice 
l'allenatore del Milan. Meno 
male perché sostituire Franco 
sarebbe stata un'impresa. 
Non ho un cambio adeguato. 
Conoscevo la sua forza, le sue 
qualità tecniche ma ora tatti

camente ha raggiunto livelli 
tali da essere insostituibile È 
il nostro regista». Poi Sacchi 
aggiunge che contro l'Espa
nol giocherà Oonadoni al po
sto di Massaro acciacciato. 

Anche nell'incontro di 
campionato contro la Sam-
pdoria aveva annunciato que
sta mossa poi però schierò 
Massaro. Alla fine della partita 
divertito disse di aver voluto 
fare un po' di pretattica Que
sta volta sembra che non ci 
siano trucchi. E Van Basten 
ancorato negli spogliatoi do
po un primo tempo passato al
la deriva nella palude di Ma
rassi? «Nell'ultimo allenamen
to si è mosso molto bene -
dice Sacchi - e sarà in campo 
dall'inizio» Tutto a posto in 
questo Milan che dovrà salta
re un altro ostacolo spagnolo 
per poter proseguire la corsa 
europea. Venti giorni fa, sem
pre a Lecce, Sacchi presentò 
quelli del Gijon come degli 
spauracchi, il campo dimo
strò poi che erano solo degli 
onesti fantasmi Per l'Espanol 

usa, per il momento, I toni ri
spettosi che si devono ad un 
avversario. 

1) ramo cadetto de) calcio 
catalano dopo essere tornato 
a riveder l^ jo j^qon il ietzo 
posto della passata stagione 
in campionato sembra ora ri
piombato nell'anonimato do
ve si dibatte dagli inizi del se
colo. I «passerotti» quest'anno 
svolazzano sul fondo della 
classifica e devono rinunciare 
ancora al sogno di beccare i 
supponenti rivali citladini del 
Barcellona. Nell'ultima gara dì 
campionato hanno cercato di 
mettere i bastoni fra le ruote 
del bulldozer Rea) Madrid. 
Hanno retto per un tempo poi 
il portiere N'Kono (sì quello 
del Cameni,, ai mondiali di 
Spagna) ha pensato bene di 
farsi infilzare come un tordo e 
ì) Rea) Madrid ron una «dop
pietta» ha fatto secchi i passe
rotti. Ma Sacchi non vuol sca
ricare i suoi e dichiara convin
to: «L'Espanol è una gran bella 
squadra, corrono malto e per 
noi domani non sarà una pas
seggiata». 

•• L'allenatore. I nuovi volti della panchina: ambiziosi e pragmatici s o n o 
i profeti del nuovo calcio. Sentiamo Maifredi, Specchia e Domenghini 

Maghi e santoni non abitano più qui 
Arrigo Sacchi, l'allenatore del Milan, ha fatto pro
seliti. La «Nouvelle vague» di tecnici, quasi tutti 
orientati verso il gioco a zona, si allarga a macchia 
d'olio, mentre scompaiono i «personaggi', i cosi-
detti maghi. Maifredi, Specchia e Domenghini so
no tre nomi tra i tanti venuti alla ribalta. Pragmatici 
ed essenziali, interpretano alla perfezione il ruolo 
di allenatori anni Ottanta. 

MARIO RJVANO 

m II caldo del Duemila 
cambia I suol profeti. Sembra 
che non ci sia più spazio or
mai per maghi, allenatori pa-
temalistl, patriarchi della pan
china. Senza scomodare: Her-
rera, Il ricordo di Rocco e Ber
nardini, di Pugliese o Pesaola 
è sempre più lontano. Forse, 
lo su a dimostrare anche il 
recente esonero di Luis Vini
cio, il «vecchio leone». È Infat
ti il momento dei giovani leo
ni, dei nuovi mister rampanti. 
Arrigo Sacchi II «ragioniere» di 
Fuslgnano, approdato al Mi
lan, è soltanto il capostipite di 
una nuova generazione di al
lenatori Già all'orizzonte, In
fatti, si allaccia una lunga fila 

di epigoni: Maifredi, Zeman, 
Specchia, Buffoni, Scoglio e 
lo stesso Guerini, riciclatosi a 
Catanzaro dopo l'esperienza 
poco felice a Bologna. Quasi 
lutti fedeli assertori del gioco 
a zona. «Si può giocare per i 
due punti e per lo spettacolo, 
non sono due cose separate»: 
sono parole di Gigi Maifredi, 
classe '47, l'uomo di Logrado, 
Brescia che vuole ricostruire 
un Bologna «da far tremare il 
mondo». Le sue esperienze di 
calciatore sono circoscritte 
dai 17 ai 20 anni, quando In
terruppe gli studi di ragioneria 
per tentare l'avventura, come 
stopper, nel Rovereto. I risul
tali pero non furono incorag

gianti: dopo Rovereto si tra-
sfensce ad Agrigento («per 
280mila lire al mese») ma do
po quaranta giorni litiga con 
l'allenatore e se ne ritoma in 
Lombardia. Per sette anni farà 
il rappresentante di liquon per 
l'Alemagna, prima di tornare 
ai calcio allenando squadrette 
bresciane come il Lumlssane, 
il Ponte Vico, l'Orceana, l'O-
spitaletto. Qui inizia il feeling 
con Codoni, che è presidente 
anche del Bologna e lo porte
rà ad allenare nel capoluogo 
emiliano. «Iniziai a far giocare 
la mia squadra a zona quando 
ero in C a Tordinuovi: nel giro
ne d'andata eravamo penulti
mi, cosi decisi di cambiare ra
dicalmente». E fu subito un 
successone. Da Ospitatilo si 
è portato dietro una lunga 
schiera di fedelissimi (Musin, 
De Marchi, Monza) e adesso 
fa giocare il Bologna con 
quattro difensori In linea, cen
trocampisti che fanno pres
sing, illuminati dall'esperienza 
di Pecci e tre punte nel repar
to Difensivo. Fuorigioco totale 
e tanto pressing: il Bologna è 
secondo In classifica in serie 

B, non capitava da un bel pez
zo. Intanto a Vicenza un napo
letano di 39 anni sta facendo 
proseliti e fortuna: è France
sco Specchia, un passato cal
cistico appena discreto ad Ol
bia e Teramo in serie C. Come 
allenatore ha iniziato la trafila 
dai livelli più bassi, nella Ses-
sa,la, ma in poco tempo si è 
fatto conoscere ed apprezza
re. L'anno scorso ha fatto be
nissimo in C con la Centese. 
«Ma ora devo rinunciare al 
gioco a zona totale. In serie C 
è troppo rischioso e sono 
convinto che non paghi: nei 
giocatori non c'è qualità di 
piede, e poi quasi tutti sono 
abituati a giocare a uomo Me
glio optare per una zona mi
sta. L'allenatore non può ri
schiare più di tanto, purtrop
po: Romeo Benetti che pure è 
bravissimo, a Cava dei Tirreni 
ci ha provato e gli è andata 
malo», l'eolie molti allenatori 
che vanno per la maggiore 
non sono stati calciaton ecce
zionale o non sono stati cal
ciatori allatto? «Penso che un 
campione faccia più fatica ad 

insegnare il football, perché 
da campione qual è stato da 
per scontate troppe cose. Chi 
non ha sfondato, invece, ha 
capito tutto: quel qualcosa 
che gli è mancato durante la 
camera può trasmetterlo agli 
altri. È una questione di sensi
bilità». «A mio avviso - precisa 
Angelo Domenghini, 46 anni, 
l'indimenticabile «Domingo» 
dell'Inter anni Sessanta - per 
allenare a un certo livello è 
comunque indispensabile 
aver giocato al calcio. Poi, di
pende dal materiale umano 
che hai a disposizione. Se hai 
una squadra forte puoi fare 
spettacolo sotto lutti I punti 
che vuoi, viceversa ti adegui e 
tiri la carretta». Da quest'anno 
Domenghini è sulla panchina 
della Sambcnedettesc: i suol 
giocatori si chiamano Bronzi
ni, Ginelli, Di Antonio, Ferron 
e sono illustri sconosciuti, ma 
la squadra sta andando bene o 
si è assestata al centro classifi
ca con sei punti in altrettante 
partite, «io vado sul tradizio
nale - spiega - ma mi riserbo 
di cambiare schemi a seconda 
dell'andamento della gara». 

La sfortuna 
infinita 
diSdfo 

Se il mondo è fatto a scale, eerto più che scenderle Vin
cenzo Sedo sta rotolandoci sopra. Non gliene va bene una 
al centrocampista nerazzurro. In ombra nelle prime esibi
zioni nella sua nuova maglia (tranne l'ultima uscita di do
menica), contestato da più parli, ora ha riportato una torte 
contusione al setto nasale per una gomitata, non di ttn 
avversario ma addirittura di un compagno d'Allenaménto, 
Per alcuni momenti si e messa anche In dubbio la presenza 
in campo dell'italo-belga nell'impegno di coppa di merco
ledì contro I finlandesi del Turn (che è nel frattempo arri
vato ieri a Milano in formazione completa). Qualche mali
gno ha insinuato che la perdita non sarebbe stata poi cosi 
drammatica per I milanesi. Invece ci sarà, la sfortuna blso> 
gna combatterla, non subirla. 

I giornalisti Beha e Chiodi, 
nel corso dell'udienza di Ie
ri per la causa di diffama
zione In corso che i due 
hanno intentato verso la na
zionale di calcio vincitrice 
nell'82 In Spagna e verso al
cuni colleglli, hanno indica
to i testimoni delle loro al-

Mario Capanna 
testimone 
ad un processo 
per il caso 
Italia-Camerun 

fermazioni circa la presunta combine tra Italia e Camerun. 
Ad uno degli incontri dei due giornalisti con Michele Zua, 
colui che avrebbe suggerito all'aw. Sordlllo (al tempo 
presidente della Flgc) il modo per entrare in contatto con 
un personaggio capace a pilotare l'Incontro Inquisito, 
avrebbe assistito il leader di Dp Mario Capanna. Anche un 
certo ing. Gerardo Manuelli di Grosseto è stato Indicato tra 
coloro che potrebbero confermare l'esistenza del contatti 
ipotizzati, ora al vaglio della magistratura. 

L'ultima 
volta 
di Moser 

Sabato è In programma la 
quarta edizione della Firen
ze-Pistoia, gara ciclistica • 
cronometro. Sarà certo 
un'edizione speciale, dal 
sapore particolare e dall'In-
negabile interesse. Come 

" ™ ^ ^ ^ " * ^ ™ ~ ^ ^ ~ " mal? Il nastro d'asfalto di 
35 km tra le due città toscane vedrà infatti l'ultima volta (a 
meno di ripensamenti futuri, che spesso avvengono) di 
Francesco Moser, il suo addio ufficiale alle gare. Sarà 
anche l'ultima sfida con l'eterno rivale Saronnl, una specie 
di scontro finale Ira i due maggiori rappresentanti del 
ciclismo nazionale degli ultimi anni. Dopo, una festa in suo 
onore, organizzata dalla società G.S. Bottegone che lo ha 
tenuto a battesimo, con personaggi delle sport e dello 
spettacolo. 

Calciomercato 
Ivano Bonetti 
emigra 
all'Atalanta 

Dopo anni di panchina po
trà tornare a calcare I cam
pi, anche se di serie B, con 
ia maglia di titolare. Si tratta 
di Ivano Bonetti, centro
campista della Juve, che è 
stato ufliclalmente ceduto 

^ ~ • ^ " ^ ^ ™ ^ " " " all'Atalanta, Il contratto * 
stato depositalo già in Lega « questo permetterà all'allena
tore bergamasco Mondonlco di poterlo utilizzare gli da 
domenica ad Areno. E il primo Importante affare del 
calcio-mercato d'autunno, ieri disenato dagli addetti al 
lavori. Il pieno ci sarà la prossima settimana dal 26 al 28, 
ultimi tre giorni di mercato. 

Maradona 
staserà 
a Napoli 

Oggi Maradona lascia Me
rano, dove ha trascorso ot
to giorni di riposo e di cure. 
Il fuoriclasse del Napoli f in 
forma perfetta, grazie alle 
cure alle quali si è sottopo. 
sto a villa Eden, sotto la di-

• ^ " " ^ • ^ • ^ « " " ^ rezione dello specialista 
Henry Chenot. In un primo momento si pensava che Mara
dona si sarebbe concesso al giornalisti dando vita ad una 
conferenza stampa. Viceversa le attese sono andate delu
se. Pare che soltanto questa sera, appena rientrato a Napo
li, parlerà con I giornalisti. Mercoledì si metterà poi • 
disposizione di Bianchi, per riprendere la preparazione in 
vista dell'impegnativo Incontro di domenica prossima allo 
stadio Olimpico contro la Roma. 

PIERFRANCESCO PANOAUO 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 13,25 Lo sport; 18,30 Sportsera; 20,15 Lo sport. 

Halite. 17,30 Derby. 

Trac. 13 Sport news: 13,45 Spartissimo; 19,30 Tmc sport. 

Luigi Maifredi 

Chi sala chi scenda 

Maifredi (Bologna) 

Catuzzi (Bari) 

Specchia (Vicenza) 

Zeman (Parma) 

Buffoni (Padova) 

Domenghini (Samb) 

Rivellino (Ischia) 

Frosio (Perugia) 

Caramanno (Palermo) t 

NeJr86-'87 
Fiorentina, 
deficit di 
17miKardi 

• • FIRENZE. La Fiorentina 
ha un deficit di oltre 17 miliar
di di lire, e sarà costretta a far 
fronte a questa perdita con 
una diminuzione del proprio 
capitale sociale che da 18 mi
liardi e 225 milioni di lire «l-
tuali passerà a poco pia di un 
miliardo. La decisione sarà 
presa nel corso di un'assem
blea straordinaria. Il bilancio 
'86-W chiuso il 30 giugno 
1987 ha fatto registrare una 
perdita di 13 mlnardl e 585 
milioni di lire che si sono som
mati alle perdite degli esercizi 
precedenti, arrivando cosi a 
17 miliardi. Il bilancio è stato 
approvato a maggtorani». 
«Secondo quanto prevede il 
codice civile - l a detto 11 pre-
sldente Pier Cesare BaJettì 
agli azionisti - te perdite non 
possono superare un tento del 
capitale sociale e noi questo 
terzo lo abbiamo superato. 
Per far fronte a questa situa
zione avevamo davanti due 
strade. La prima prevedeva di 
portare il capitale sociale ad 
oltre 51 miliardi, ma l'abbia
mo giudicata subito imprati
cabile. La seconda prevede I* 
diminuzione del capitale ed 4 
quella che abbiamo scelto e 
che segna la rilondazione 
economica della società», 

l'Unità 
Martedì 
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